
o.|›.e.n. in |7›<>'l=

V 2016, Dipartimento Servizio 61

Realizzazione della Centrale Unica di Risposta NUE112 “area orientaIe" - Regione Siciliana.

REPUBBLICA ITALIANA

Regione Siciliana

ÀSSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
Dipartimento Regionale per la Piani cazione Strategica

Indizione procedura di "dialogo competitivo" ex art. 58 D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. per
Papprowigionamento delle dotazioni tecnologiche (sistema informatico, telefonico, di regi-

VISTO
VISTA
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VISTA
VISTI
VISTA

strazione e attrezzature/apparati di supporto)

IL DIRIGENTE GENERALE

lo Statuto della Regione Siciliana;
la Legge 833/1978 e successive modificazioni ed integrazioni;
il decreto legislativo n. 502/1992, come modificato dal decreto legislativo n. 517/1993
e, successivamente, ulteriormente modificato ed integrato dal decreto legislativo n.
229/1999;
il D.P.R. 27/03/1992 con il quale sono state emanate le direttive di indirizzo e coordi-
namento per la determinazione dei livelli di assistenza sanitaria ed emergenza me-
diante il numero unico telefonico "118";
l'Atto di intesa tra Stato e regioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 114 del
17/05/1996, recante “Approvazione delle linee guida sul sistema di emergenza sanita-
ria in applicazione del decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo 1992";
il decreto dell'Assessorato alla Salute 25 marzo 2009, n. 481, pubblicato sulla GURS
n. 18 del 24 aprile 2009, con il quale sono state approvate le linee guida generali de-
nominate "Funzionamento del Servizio di Urgenza Emergenza Sanitaria 118 (SUES
118) della Regione Siciliana”;
la Legge Regionale 14 aprile 2009 n. 5, recante “Norme per il riordino del Servizio sa-
nitario regionale" ed in particolare l'art. 24 rubricato "Rete dell'emergenza urgenza sa-
nitaria”;
il decreto dell'Assessorato alla Salute 30 aprile 2010, n. 1187, recante Linee guida -
Protocolli e procedure Sen/izio SUES 118 - Sicilia;
il decreto dell'Assessorato alla Salute 04 febbraio 2011, n. 159, con il quale è stato
approvato il documento recante interventi di “Riordino del sistema di urgenza emer-
genza - SUES 118”;
la legge 7 maggio 2015, n. 9, recante "Disposizioni programmatiche e correttive per
I'anno 2015. Legge di stabilità regionale”, pubblicata sulla GURS n. 20 del 15/05/2015;
la Legge Regionale 15 maggio 2000, n. 10;
gli artt. 26 e 27 del decreto legislativo 33/2013;
la L.R. n. 21 del 12/08/2014, art. 68 "norme in materia di trasparenza e pubblicità
delfattività amministrativa?

CONSIDERATO che la Direttiva CE n. 2002l22lCE, ha reso obbligatoria per tutti gli Stati membri
UE I'attivazione del Numero Unico dell Emergenza 112;
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CONSIDERATA la disposizione in merito alla realizzazione del NUE112 contenuta all'interno
dell'intesa sancita dalla Conferenza Stato/Regioni nella seduta del 10.07.2014 concer-
nente il nuovo Patto perla Salute per gli anni 2014-2016, secondo cui “Nell'ambito del-
le risorse di cui all'articolo 1, comma 1 (" nanziamento del Servizio Sanitario Naziona-
le"), al line di garantire l'attuazione della Direttiva di Servizio Universale 2002/22/CE
(recepita con decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, aIl'art. 76) relativa
aIl'attivazione su tutto il territorio nazionale del Numero Unico Europeo di Emergenza
112, le Regioni dovranno adeguare le tecnologie e le procedure delle centrali operati-
ve 118, realizzando gli interventi tecnico operativi di competenza necessari, con
l'obiettivo di garantire la ricezione, la localizzazione e la gestione delle chiamate dei
cittadini che richiedono il soccorso sanitario formando il Numero Unico Europeo 112.
Tali adeguamenti dovranno essere conformi alle indicazioni del Ministero dell'lnterno
che, in base all'art. 75 bis, comma 2, del decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259 ha
poteri di indirizzo e coordinamento per l 'attuazione del NUE 112 anche attraverso il ri-
corso ai centri unici di risposta";

CONSIDERATO che, in data 19.05.2010, è stato stipulato un Accordo di Programma Quadro ln-
terregionale (APQI) per la realizzazione del modello cd. del Call Canter Laico (even-
tualmente replicabile nelle diverse regioni italiane) in Lombardia, Emilia Romagna e
Sicilia e per la sperimentazione del NUE 112 presso le centrali operative del servizi
sanitario emergenza urgenza 118 di Varese, Ravenna e Palermo;
la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante "Deieghe al Governo in materia di riorganizza-
zione delle amministrazioni pubbliche", che prevede l'ìstituzione del numero unico eu-
ropeo 112 su tutto il territorio nazionale, con centrali operative da realizzare in ambito
regionale, secondo le modalità definite con i protocolli d'intesa adottati ai sensi delI'ar-
ticolo 75-bis, comma 3, del Decreto legislativo del 1 agosto 2003, n.259, recante "Co-
dice delle Comunicazioni Elettroniche";

RICHIAMATE le comunicazioni Prott.lServizio 6/n. 24742 del 20/03/2015, n. 56858 del
13/07/2015, n. 78981 del 16/10/2015 e n. 88690 del 19/11/2015, trasmesse alla
Commissione Consuitiva ex art. 75 bis Codice delle Comunicazioni, al Ministero
dell'lnterno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza - Ufficio per il coordinamento e la
pianificazione forze di Polizia, al Ministero dello Sviluppo Economico - Direzione gene-
rale per i senrizi di comunicazione elettronica di radiodiffusione e postali - Divisione I
“Servizi di comunicazione elettronica ad uso pubblico", al Ministero della Salute - Dire-
zione Generale della Programmazione Sanitaria -, alla Commissione Salute della Con-
ferenza Stato Regioni e al Presidente della Regione Siciliana, con cui la Regione Sici-
liana ha reso l'impegno a realizzare la <<Centrale Unica di Risposta NUE112 “area o-
rientale” - Regione SiciIiana>> presso il primo piano dell'edificio G dell'A.O.E. Canniz-
zaro di Catania, da attivarsi entro il 30/06/2016;

RICHIAMATA la comunicazione prot.lServizio 6ln. 42361 del 19/05/2015 trasmessa all'A.O.E.
Cannizzaro riguardo le seguenti voci di costo da sostenersi in nome e per conto
dell'Assessorato della Salute, con riconoscimento in sede di riparto del Fondo Sanita-
rio Regionale, owero di € 650.000,00 complessivi, nella quale si elencano le lavora-
zioni da prevedere:
~ Lavori edili sul primo piano dell'edificio G:

o opere murarie (compreso ricondizionamento infissi, tinteggiature, ecc.) di corri-
doi, uffici, segreteria, CED, sala operatori e spogliatoi;

o opere murarie ed idriche dei sen/izi igienici;
o impianto e quadro elettrico per uffici, segreteria, CED, sala operatori, spoglia-

toi e servizi igienici;
o impianto di condizionamento per uffici, segreteria, CED, sala operatori e spo-

gliatoi;
o ecc.;

ø “site preparation":
o cablaggi telefonici,
o pavimento flottante perla Sala Operatori e per il CED,
o sistema integrato centralizzato antincendio, antifumi, antiallagamento, per la

Sala Operatori e per il CED,
o sicurezza fisica della struttura (sistema integrato centralizzato di videosorve-

glianza),

VISTA



o ecc.
RICHIAMATA la successiva comunicazione Prot.lServízio 6ln. 75921 del 06/10/2015 di

approvazione della progettazione definitiva degli spazi;
il Decreto Assessorile n. 1000/2015 del 11/06/2015, che - come già disposto
da|l'Assessore pro-tempore in calce alla comunicazione Prot./Servizio 6ln. 19612
del 05/02/2015 -, ha approvato la costituzione di un apposito Gruppo di Lavoro per
la Realizzazione della Call Center Laico NUE112 “area orientale” - Regione
Siciliana;

CONSIDERATO che occorre procedere aliapprovvigionamento delle dotazioni tecnologiche
(sistema informatico, telefonico, di registrazione, attrezzature/apparati di supporto,
ecc.) necessari al funzionamento della «Centrale Unica di Risposta NUE112 “area
orientale" - Regione Siciliana>>;

RILEVATA la carenza, all'interno del suindicato Gruppo di Lavoro, di personale adeguato alla
predisposizione di un capitolato tecnico d'appalto - dettagliante i mezzi strumentali,
le caratteristiche tecniche, gestionali ed economico- nanziarie, le prestazioni e i
requisiti funzionali - per la fornitura dei beni di che trattasi;

DATO ATTO che la Stazione Appaltante non è oggettivamente in grado di definire i mezzi tecnici
atti a soddisfare tali necessità conformemente all'articolo 68, comma 3, lettere b), c)
o d) del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici) e
s.m.i.;

RICHIANIATO l'art. 58 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., che riconosce alla stazione appaltante, nel
caso di appalti particolarmente complessi- quale si configura quello in argomento -,
qualora ritenga che il ricorso alla procedura aperta o ristretta non permetta

- I'aggiudicazione deIl'appalto, di awalersl del dialogo competitivo;
CONSIDERATO che, in atto, non risulta essere attiva alcuna convenzione Consip in merito

all'oggetto di fornitura;
la necessità di individuare nella persona del Dirigente del Servizio 6
Programmazione dell'Emergenza la gura del Responsabile Unico del
Procedimento;
di dovere prowedere:
0 alla pubblicazione di un bando di gara in cui rendere note le necessità o obiettivi,

definite nel bando stesso o in un documento descrittivo che costituisce parte in-
tegrante del bando, nei quali sono altresì indicati i requisiti di ammissione al dia-
logo competitivo, i criteri di valutazione delle offerte e il termine entro il quale gli
interessati possono presentare istanza di partecipazione alla procedura;

0 alla richiesta alI'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC, ex Autorità per la Vigi-
lanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Sen/izi e Forniture - AVCP) di apposito Co-
dice ldentificativo Gara (CIG) e al pagamento della quota di competenza in favo-
re dell'Autorità suindicata, ai sensi dell'art. 1 commi 65 e 67 della Legge 23 di-
cembre 2005, n. 266;

DATO ATTO della produzione, a cura del Gruppo di Lavoro istituito perla <<Realizzazione della
Centrale Unica di Risposta NUE112 "area orientale" - Regione SiciIiana>>, degli atti
di gara (bando di gara, documento descrittivo, allegati), dettaglianti la fornitura dei
beni di che trattasi;
pertanto, di procedere aIl'lndizione del dialogo competitivo per /'approvvigionamento
delle dotazioni tecnologiche (sistema informatico, telefonico, di registrazione e
attrezzature/apparati di supporto) necessarie alla realizzazione della Centrale Unica
di Risposta NUE112 “area orientale”- Regione Siciliana, ai sensi de|l'art. 58 D. Lgs.
163/2006 e s.m.i.;

VISTO

RILEVATA

RITENUTO

RITENUTO

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che si intendono richiamate, con il presente provvedimento
amministrativo,

Art. 1) si nomina, ai sensi delle disposizioni di cui all'art. 10 del Decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163 e s.m.i. e agli artt. 272-273 del Decreto del Presidente della Repubblica 5
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ottobre 2010, n. 207, il Responsabile Unico del Procedimento nella persona del Dott.
Sebastiano Lio, Dirigente del Servizio 6 Programmazione dell'Emergenza;

Art. 2) è indetto il dia/ogo competitivo per/'approvvigionamento delle dotazioni tecnologiche
(sistema informatico, telefonico, di registrazione e attrezzature/apparati di supporto)
necessarie alla realizzazione della Centrale Unica di Risposta NUE112 "area orientale” -
Regione Siciliana, da espletarsi ai sensi dell'art. 58 del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163 (Codice dei contratti pubblici) e s.m.i. e con il criterio di aggiudicazione dell'offerta
economicamente più vantaggiosa di cui all'art. 83 dello stesso decreto;

Art. 3) sono approvati i seguenti documenti di gara:
- bando di gara;
- documento descrittivo;
- allegati;

Art. 4) verrà richiesta all'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) apposito Codice
Identificativo Gara, disponendo il pagamento della quota di competenza in favore
dell'Autorità suindicata, ai sensi delI'art. 1 commi 65 e 67 della Legge 23 dicembre 2005, n.
266;

Art. 5) il bando di gara verrà pubblicato, ai sensi degli artt. 64 e 66 del Decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., sulla Gazzetta Uf ciale dell'Unione Europea (GUUE), sulla
Gazzetta Uf ciale della Regione Siciliana (GURS), sul profilo di committente (sito ufficiale
dell'Assessorato regionale della Salute), sul sito informatico del Ministero delle
infrastrutture.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana per la
pubblicazione.

Il prowedimento è trasmesso al Responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti
sul sito istituzionale, ai tini dellassolvimento dell'obbligo di pubblicazione on line, ed alla Ragio-
neria Centrale Salute per il visto di competenza.
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